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SUL FILO DEL CIRCO 2011 
In un mondo colmo  di multimedialità avere il beneficio di sperimentare un’emozione è cosa preziosa.

Il privilegio ce lo concede il Circo, o meglio, proprio questo Circo Contemporaneo fatto di stupore, coraggio, poesia, ironia, apparente levità e serio impegno. Un Circo che focalizza la sua estetica sull’armonia: dell’uomo  in perfetto equilibrio tra il suo virtuosismo e la musica, le luci, i costumi in un legame sempre più forte con le discipline del Mimo e della Danza.
Lo spettacolo circense diviene, così, un’esperienza artistica totale facendo convergere le grandi tradizioni acrobatiche alle nuove tecniche attoriali e coreografiche e creando un rapporto di emozioni condivise con il suo pubblico, non più per stupire o sbalordire, ma per emozionare.
Insomma, il Circo ci restituisce il mondo nella sua immediatezza e noi, ormai così usi a mediare (o multimediare) ogni aspetto della vita, ringraziamo chi – circense o appassionato – non ci consente di disconnetterci dall’esperienza vitale  che esso ci riserva, ancora soggiogati  dalla forza e dal fascino del linguaggio circense.
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